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INTRODUZIONE 

La Relazione 2016, costituisce il secondo Rapporto sull'attuazione del pacchetto di regole 
sugli aiuti di Stato nei Servizi di Interesse Economico Generale (di seguito SIEG) 
concernente le compensazioni esentate da previa notifica alla CE, di cui all 'articolo 2 
della Decisione 2012/21/UE del 20 dicembre 2011, riguardante l' applicazione delle 
disposizioni dell ' articolo 106, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell ' Unione 
europea agli aiuti di Stato sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio 
pubblico, concessi a determinate imprese incaricate della gestione di SIEG; nonché i dati 
relativi alle compensazioni soggette a previa notifica alla Commissione europea (CE), ai 
sensi del punto 7 della Comunicazione 2012/C 8/03 del 24 dicembre 2011, relativa agli 
aiuti di Stato concessi sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio pubblico. 

Le Autorità italiane, al fine di ottimizzare la rilevazione dei dati relativi alle 
compensazioni del periodo di interesse della presente Relazione hanno adottato, in 
attuazione del comma 3, dell'articolo 45 bis della legge del 24 dicembre 2012, n. 234 
introdotto dall 'articolo 15 della legge 29 luglio 2015, n. 115, il Decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri in data 5 novembre 2015 (G.U. n. 13 del 18 gennaio 2016). 

Con tale DPCM sono state disciplinate le modalità per la redazione delle relazioni 
biennali relative alle compensazioni concesse a livello statale, regionale, provinciale e 
comunale; ai fini di uniformità si è stabilito, altresì, che le relazioni biennali , a partire dal 
2016, si riferiscano sempre al periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 3 1 dicembre. 

La Commissione europea, per migliorare la qualità delle informazioni anche sotto il 
profilo economico, per la Relazione del 2016 ha riformulato il format ed ha introdotto una 
diversa impostazione metodologica per la rilevazione dei dati. 

Tale nuovo modello, però, è stato reso noto dalla Commissione a ridosso del termine di 
scadenza della presentazione della Relazione stessa, ovvero nella fase in cui le 
Amministrazioni coinvolte avevano già effettuato la raccolta e l'elaborazione delle 
informazioni, ed alcune avevano provveduto anche alla trasmissione delle rispettive 
relazioni di competenza. 

Ai fini, tuttavia, di presentare un quadro completo delle informazioni, le Amministrazioni 
si sono assunte l' onere di riaprire i processi già conclusi e, ove possibile hanno 
provveduto a fornire gli ulteriori elementi richiesti in conformità al nuovo format 
predisposto dalla CE. 

Ciò premesso, tutte le Amministrazioni, in relazione ai servizi attuati negli ambiti di 
propria competenza, hanno comunicato le informazioni e i dati relativi alle 
compensazioni nella misura in cui hanno ritenuto ricorressero i presupposti per 
l'applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato. 

Il presente Rapporto, si ritiene opportuno rammentare, è frutto dei contributi forniti dalle 
medesime Amministrazioni coinvolte in materia. 

Il Dipartimento per le politiche europee (di qui in poi DPE), ai fini della predisposizione 
della Relazione ha svolto, come di rito, l'attività di coordinamento generale. 
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La Relazione 2016, oltre a descrivere l'applicazione della decisione e della disciplina 
SIEG, dà anche conto delle spese sostenute dalle Amministrazioni pubbliche ai sensi 
della medesima normativa SIEG, per ciascuno dei due anni oggetto della rilevazione; 
riepiloga gli importi degli aiuti versati nel territorio nazionale dalle autorità competenti, 
anche di livello territoriale, segnala le eventuali difficoltà applicative riscontrate, dando 
evidenza anche delle denunce presentate da parte di terzi. 

In particolare, la Relazione riferisce in merito ai settori di seguito indicati, distinti 
secondo l'applicazione della rispettiva normativa SIEG: 

- edilizia sociale; 

- collegamenti aerei e aeroporti: 

• collegamenti aerei verso le isole con un traffico annuale medio non superiore al 
limite di cui ali' articolo 2 par. 1, lettera d) della decisione 2012/21 /UE; 

• aeroporti con un traffico annuale medio non superiore al limite di cui all'articolo 
2, paragrafo 1, lettera e) della decisione 2012/2 l/UE; 

• collegamenti aerei verso le isole con un traffico annuale medio superiore ai limiti 
di cui all'articolo 2, paragrafo 1, lettera d) della decisione sui SIEG del 2012 e 
altri collegamenti aerei in relazione ai quali le compensazioni per SIEG rientrano 
nel campo di applicazione della comunicazione 2012/C 8/03; 

• aeroporti con un traffico annuale medio superiore al limite di cui all'articolo 2, 
paragrafo 1, lettera e) della decisione SIEG 2012 e che rientrano nel campo di 
applicazione della comunicazione 2012/C 8/03; 

- collegamenti marittimi e porti: 
• collegamenti marittimi verso le isole con un traffico annuale medio superiore al 

limite di cui all'articolo 2 par. I lett. d) della decisione 2012/21 /UE e che rientrano 
nel campo di applicazione della comunicazione 2012/C 8/03; 

- servizi postali: 
• servizi postali relativi a compensazioni per la prestazione di SIEG di importo 

inferiore a 15 milioni di euro, di cui all'articolo 2 paragrafo 1, lettera a) della 
decisione 2012/21/UE; 

• servizi postali relativi a compensazioni per la prestazione SJEG di importo 
superiore a 15 milioni di euro, che rientrano nel campo di applicazione della 
comunicazione 2012/C 8/03 (c.d. disciplina SIEG del 2012). 

La Relazione 2016 comprende, infine, anche una Appendice, redatta direttamente dalle 
Amministrazioni centrali di settore competenti, concernente una breve descrizione sul 
funzionamento e sulla gestione dei seguenti Servizi: 

Servizio Sanitario Nazionale (SSN) e gli ospedali, a cura del Ministero della 
salute; 
Servizio Idrico integrato (SII), predisposta dal Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare; 
Servizio gestione rifiuti, sempre a cura del Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. 
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EDILIZIA SOCIALE (punto 2. voce 2) lett. d)) - APPLICAZIONE DELLA DECISIONE 

2012/21/UE 

1. RIEPILOGO DELLE SPESE 

Spese generali sostenute dalle amministrazioni pubbliche ai sensi della decisione sui SIEG e alla 
disciplina sui SIEG (in milioni di EUR) 

2014 2015 
Vedi 

Compensazione per i servizi di interesse economico Vedi tabella in tabella 
generale (1+2) calce in calce 

I) Compensazione erogata in base alla decisione sui 
SIEG. 

2) Compensazione erogata in base alla disciplina sui 
SIEG. 

2. DESCRIZIONE DELL'APPLICAZIONE DELLA DECISIONE SUI SIEG DEL 2012 

Fornire una descrizione chiara ed esaustiva dell'or2anizzazione dei rispettivi servizi in Italia 
Indicare i tipi di servizi relativi al settore interessato che sono considerati SIEG in Italia. 
Precisare i contenuti dei servizi affidati come SIEG nel modo più chiaro possibile. 

Gli strumenti attuativi dell'ed il izia sociale sono riconducibili alle seguenti forme: 
Edilizia sovvenzionata: a seguito de lla ri forma completatasi nell'anno 2000 l'edilizia in riferimento è 
realizzata dalle Regioni che incaricano, di norma, i Comuni, ovvero altri enti pubblii.;i , i.;umpn:si gli ex 
Istituti Autonomi Case Popolari (attualmente denominate ALER, ATER, Aziende Casa, ATC, ecc). 
Tali alloggi sono realizzati con mezzi finanziari esclusivamente o prevalentemente pubblici; gli enti 
competenti devono tendenzial mente assicurare un equi li brio finanziario della gestione attraverso la 
riscossione di canoni . Detti canoni sono determinati dalle Regioni, di norma con legge variano da una 
fascia di indigenza di 20 euro fino in genere ad un massimo di 130 euro. 
Edilizia agevolata/convenzionata: è realizzata da privati (cooperative edi lizie, imprese di costruzione 
o promotori immobiliari) con il concorso di finanziamenti pubblici (contributi in conto capitale o in 
conto interesse su mutui a tasso agevolato; cessione di area pubblica; trasformazione urbanistica 
dell'area vincolata alla destinazione edilizia). L'edi lizia agevolata è destinata a fornire alloggi a 
categorie socia li a redd ito medio-basso, sia in locazione che in proprietà a canon i o prezzi di vendita 
inferiori al mercato. Sia nell 'uno che nell'a ltro caso i valori economici cui attenersi sono stabi liti nella 
convenzione che disciplina l'assegnazione del beneficio. r soggetti cui sono attribui ti i contributi 
vengono individuati con procedura ad evidenza pubblica e, in talune zone, possono concorrere per 
ottenere tali finanzi amenti e parteci pare ai programmi anche gli operatori pubblici dell 'edilizia 
sovvenzionata. 
Edilizia privata sociale (EPS): sono gli alloggi real izzati dal sistema dei Fondi immobil iari (SIF) 
promosso dal Fondo nazionale FIA di COPI Sgr ai sensi del Piano Nazionale di Edilizia Abitativa 
approvato con D.P.C.M. 16.07.2009. Tali alloggi destinati alla locazione o al riscatto per quel le fasce 
intermedie che non hanno i requi siti per accedere al sistema dell 'Edilizia Residenziale Pubbl ica 
tradizionale e al contempo non hanno la possibilità di ri volgersi al libero mercato. li canone di 
locazione è inferiore a quel lo ''concordato" che viene definito sulla base di accordi locali tra le 
organ izzazion i sindacali degli inquilini e dei proprietari . 

Indicare le forme di incarico (tipiche). Se in determinati settori si utilizzano modelli standard 
per l'affidamento degli incarichi, si prega di allegarli. 
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Forme (tipiche) di incarico 
Le leggi regionali disciplinano le forme tipiche di incarico, integrate, se previsto, con deliberazioni di 
consiglio o di giunta regionali. 
Gli incari chi vengono assegnati, di nonna, con decreti/determinazioni dirigenziali, previa 
pubblicazione di un bando regionale approvato con deliberazione di giunta o determinazione 
dirigenzial e. 
All'incarico è associata una convenzione che regola le caratteristiche esecutive, gli oneri e gli 
obblighi, le modalità di determinazione dei canoni , la durata e le modalità di esplicazione del servizio 
(manutenzione, portierato, accompagnamento sociale, ecc.). 

Indicare la durata media degli incarichi (in anni) e la percentuale degli incarichi di durata 
superiore a 10 anni per settore. Specificare in quali settori sono stati affidati SIEG di durata 
superiore a 10 anni e indicare i motivi di tale durata. 

Durata (tipica) degli incarichi 
La durata degl i incarichi per la reali zzazione di programmi di intervento di edilizia residenziale 
consistenti in prestazioni SIEG vari a da un minimo di 8 anni ad un massimo di 25 o 30 anni 
(locazione permanente), come anche confermato dalla ricogni zione effettuata delle Regioni in 
occasione della presente Relazione. 
Gli incarichi di durata superiore a 1 O anni rappresentano, generalmente, per ciascuna Regione almeno 
il 70% degli incarichi conferiti , tranne che per la Regione Lazio. Si riportano, di seguito, i dati fornit i 
dalle Regioni in ord ine alla percentuale del totale degli incarichi con durata superiore a IO anni: 

Abruzzo 100 
Basilicata 100 
Calabria I 00 
Campania I 00 
Emilia Romagna 70 
Friuli Y.G. I 00 
Lazio 30 
Liguria 100 
Lombardia I 00 
Marche 100 
Molise 100 
Piemonte I 00 
Puglia 100 
Sardegna I 00 
Sicilia 100 
Toscana 100 
Umbria 100 
Valle d'Aosta NP 
Veneto 100 
P.A. Bolzano NP 
P.A. Trento I 00 

Nel periodo considerato dal la presente Relazione non sono stati conferiti incarichi diretti da parte 
dello Stato. 
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Indicare se alle imprese vengono (tipicamente) conferiti diritti esclusivi o speciali. 

Indicare se alle imprese vengono (tipicamente) conferiti diritti esclusiv i o speciali 
Gli incarichi per l'attuazione degli interventi di ed ilizia sovvenzionata sono conferiti nella general ità dalle 
leggi regionali ad enti pubbl ici (comuni ed ex IACP) ne lla forma ass imilabile all'affidamento "in house", 
comunque disciplinata con atto formalizzato e secondo requis iti di gest ione economica. 

Indicare quali strumenti di aiuto sono stati utilizzati (sovvenzioni dirette, garanzie, ecc.). 

Sovvenzioni dirette, riduzione oneri di urbanizzazione, agevolazioni fiscal i e tributarie. 

Descrivere il tipico meccanismo di compensazione utilizzato nel rispettivo servizio, precisando se viene 
impiegata una metodologia basata sull 'attribuzione dei costi o la metodologia del costo evitato netto. 

Funzionamento del meccanismo di compensazione. 
Le modalità di calcolo del finanziamento pubblico sono determinate in base: 

- alle caratteristiche ed alla superficie complessiva dell'intervento edilizio, soggetto ai limiti stabilit i da 
ciascuna regione riferiti ad esempio: 
ai massimal i di costo per mq; 
a limiti massimi di superficie per alloggio; 
- alla tipologia del contratto di locazione previsto per l'alloggio, qua li ad esempio: 
locazione con patto di futura vendita; 
locazione temporanea; 
canone moderato o concordato; 
canone sociale; 
- alle limi tazioni sui canoni: 
I canoni dell'edi lizia sovvenz ionata sono stabiliti dalle regioni e muovono da una fascia di povertà con 
canoni minimi di 20-50 euro e con una graduazione che comunque, salvo eccezioni, non supera il canone 
di 130 euro mensili . I canoni de ll'edilizia convenzionata sono stabil iti dai comuni con apposite 
convenzioni con il soggetto attuatore ed il comune stesso vigila sul rispetto delle convenzioni. 
Viene assunto a riferimento una quota del costo di costruzione e delle a ltre spese (acquisizione delle 
aree, spese tecniche, ecc.). Il Piano economico finanziario per la realizzazione degli interventi deve 
specificare il benefi cio pubblico assegnato all'operatore di cui s i tiene conto per determinare i costi 
effettivamente sostenuti e le relative e conseguenti agevolazioni da applicare ne i confronti dell'utente 
fina le dell'alloggio (locatario o acquirente); I canoni dell'edili zia agevolata sono stabiliti dai comuni con 
riferimento al prezzo di cessione individuato nelle appos ite convenzioni con i soggetti attuatori. 
Con l'articolo 6 del decreto- legge 47/20 14 convertito in legge n. 80/20 14, i soggetti che realizzano nuove 
costruzioni o interventi di manutenzione straordinaria o di recupero su fabbricati preesistenti, destinati ad 
alloggio sociale, fino all'eventuale riscatto dell'unità immobiliare da parte del conduttore e, comunque, 
per un periodo non superiore a d ieci anni dalla data di ultimazione dei lavori, godono dei seguenti 
benefici fiscali: a) i redditi derivanti dall a locazione dei medesimi a lloggi sociali non concorrono alla 
formazione de l reddito d'impresa a i fini delle imposte sui redditi; b) detti redditi non concorrono alla 
formazione del valore della produzione netta ai fini del l'imposta regionale sulle attività produttive, nella 
misura del 40 per cento. 
La legge ha previsto che la concreta operatività di tali benefic i sia soggetta all'autorizzazione della CE ai 
sensi del l'art. l 08 par. 3 del Trattato. 
Pur se non afferente direttamente al meccanismo d i compensazione, è utile evidenziare che è stato di 
recente ripreso e potenziato anche lo strumento del Fondo di sostegno per l'accesso alle abitazioni in 
locazione (legge 431 /1 998) destinato a chi è in possesso di redditi molto bassi e con la recente legge n. 
80/20 14 il Parlamento ha anche incentivato la creazione di agenzie locali per l'affitto per assistere gli 
inquilini morosi nel passa2.2.io da una casa ad un'altra casa. Tale mi sura non incide sulla compensazione 
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perché è devoluta direttamente a beneficio dell'inquilino. Ulteriore strumento di sostegno al reddito è il 
Fondo per gli inquilini morosi incolpevoli istituito dal decreto-legge 102/2013 convertito con legge 
124/20 13. 

Indicare le tipiche modalità utilizzate per evitare le sovracompensazioni e il loro eventuale rimborso. 

Sovracompensazioni e le modalità per la loro eventuale restituzione. 
li settore è in evoluzione. In tutte le regioni si procede con percentuali standardizzate con riguardo ai 
costi di costruzione e alla durata dei relativi incarichi , e il calcolo dei costi effettivi di costruzione 
associato ad altre tecnicalità specifiche viene ritenuto strumento che garantisce di evitare 
sovracompensazioni. Tuttavia è stata ravvisata la necessità di disporre di elementi più puntual i di 
control lo delle compensazioni e di verifica dell'assenza di sovracompensazioni, in modo da poter 
compiutamente promuovere possibi li contestazioni all 'operatore e recuperare possibil i 
sovracom pensazi on i. 

CONTROLLO DELLA COMPENSAZIONE 

(art. 5 decisione SIEG - ed ilizia sovvenzionata e agevolata) 

li controllo della compensazione si basa su un sistema pre-esistente alla disciplina europea in materia di 
aiuti di Stato nel settore dei SIEG. Detto sistema è fondato sui massi mali di costo previsti per l'edilizia 
residenziale pubblica ed è disciplinato dal D.M. 5 agosto 1994 e successivi aggiornamenti, nonché sul 
contro llo de lle tipologie costruttive e sui limiti di superficie degli al loggi, e si sostanzia attraverso la 
compilazione di appositi Quadri Tecnici Economici (di seguito in breve QTE). 

I massimali di costo esprimono i limiti mass imi di costo che le Regioni e le Province autonome devono 
osservare nella determinazione dei costi ammissibili per gli interventi di ed ilizia sovvenzionata e 
agevolata: essi fanno riferimento ad uno standard qualitativo corrente, determinato in rapporto a 
condizioni minime di accettabili tà date dalle norme vigenti (circolare su i massimali di costo del 
Ministero Lavori Pubblici/CER n. 28/Seg del 16 gennaio 1995). 
I massimali di costo sono stabi li ti in funzione della tipologia di intervento: nuova edificazione, recupero 
del patrimonio edi lizio, manutenzione straordinaria. 
I QTE, in quanto modello di calcolo per la giusta compensazione, comprendono tutti gli addendi 
derivanti dai massimali di costo applicati e sono differenziati per tipologia di edi lizia (sovvenzionata e 
agevo lata) e per tipologia di intervento (nuova costruzione, recupero, manutenzione straordinaria). 
I model li di QTE sono stati approvati con decreto 4 luglio 1996, n. 81. Alcune Regioni, in virtù del 
decentramento di funzioni , hanno adattato model li oppure normato e adottato metodologie di calcolo 
differenti. Il modello di calcolo della compensazione attraverso il QTE risulta comunque il metodo 
maggiormente diffuso. Esso costituisce dunque l'indispensabile elaborato tecnico-economico del 
progetto sin dall ' ammissione a finanziamento. Il QTE è espressione del la corretta quantificazione dei dati 
metrici e parametrici occorrenti alla realizzazione dell 'intervento. Viene compi lato per l'ammissione a 
finanziamento (ex ante), in fase di aggiudicazione o varianti (in iti nere) e, a fine lavori, prima della 
liquidazione a saldo, ed è pertanto un sistema che impedisce de facto la concessione di sovra
compensazioni dei costi dei realizzazione degl i all oggi, perché il saldo è sempre erogato dopo il controllo 
dei costi sostenuti dal beneficiario (non vi è quindi necessità di recuperi ex post - claw back). 
A seguito de li ' entrata in vigore del la decisione della Commissione 20 12/21 /UE, e al fine di aggiornare e 
perfezionare il sistema di controllo del le compensazioni, le Regioni e le Provi nce Autonome hanno 
approvato, in data I O luglio 2014, il documento n. 14/090/CR8/C3-C4 recante il "Contributo delle 
Regioni e delle Province Autonome all ' attuazione della disciplina degli aiuti di Stato nel settore dei 
servizi di interesse economico generale di edilizia residenziale pubblica: linee guida per l'applicazione 
della decisione della Commissione 2012/21 /UE". 
Tale documento contiene Linee guida per l'applicazione della decisione SIEG che propongono un 
modello di piano economico finanziario per l'edilizia sovvenzionata ed agevolata, in fase di 
sperimentazione, che ha una proiezione di anni corrispondente alla durata dell 'obbligo di servizio 
imposto. Per l'edili zia sovvenzionata alla durata "permanente" dell 'obbligo di servizio nel Piano 
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economico finanziario corrisponde una proiezione di anni 30 assi milabile al ciclo di vita media di un 
edificio. 

Fornire una breve spiegazione di come vengono rispettati gli obblighi di trasparenza (di cui all'articolo 7 
della decisione sui SlEG del 2012) per gli aiuti superiori a 15 milioni di EUR alle imprese che hanno 
anche attività al di fuori dell ' ambito del SlEG. ella risposta si prega di includere anche alcuni esempi 
pertinenti delle informazioni pubblicate a tal fine (ad esempio, alcuni link verso siti web o altri 
riferimenti), indicando se in Italia esiste un sito web centrale in cui vengono pubblicate queste 
informazioni per tutte le misure di aiuto in questione (e in tal caso fornire il relativo link) o. in 
alternativa, precisando se e in che modo la pubblicazione avviene al livello in cui viene concesso l'aiuto 
(nazionale, regionale o locale). 

Nelle schede trasmesse dalle Regioni non s i dà evidenza di compensazioni soggette agli obblighi di 
trasparenza. 

Importo complessivo degli aiuti concessi (in milioni di EUR). L'importo comprende l'insieme degli aiuti 
versati nel territorio nazionale, inclusi gli aiuti versati dalle autorità regionali e locali. (A+B+C) 

2014 2015 
59,93 114,88 

A: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità nazionali centrali. 

2014 2015 
23,15 70,82 

B: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità regionali . 

2014 2015 
36,78 44,06 

C: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità locali. 

2014 2015 

Quota di spesa per strumento di aiuto (sovvenzione diretta, garanzie, ecc.) (se disponibile). 

2014 2015 

Ulteriori informazioni di natura quantitativa (ad es. numero di beneficiari per settore, importo 
medio dell 'aiuto, dimensioni delle imprese). 

2014 2015 
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COLLEGAMENTI AEREI E AEROPORTI (punto 2. voci 3) e 4) - APPLICAZIONE DELLA DECISIONE 

2012/21/UE 

1. RIEPILOGO DELLE SPESE 

Spese generali sostenute dalle amministrazioni pubbliche ai sensi della decisione sui SIEG e alla 
disciplina sui SIEG (in milioni di EUR) 

20 14 2015 

€ 49.051.79 1,70 € 49.711.495,20 
Compensazione per i servizi di interesse 
economico generale (1+2) 

€17.084.3 11 ,40 € 18.721.718,40 

I) Compensazione erogata in 
base a lla decis ione sui SIEG. 

2) Compensazione erogata in E 31.967.480,30 
base a ll a disciplina sui S IEG. € 30.989.776,80 

Le compensazioni per obblighi di serv izio pubblico imposti sui serv izi aerei considerati SIEG ai sensi 
dell'art. 106, par. 2, del TFUE, ma che soddisfano tutti e quattro i criteri Altmark, sono relative alle 
seguenti rone: Alghero Roma Fiumicino e vv, Olbia - Roma Fi umic ino e vv, Olbia - Milano Linate e vv.; 
quanto precede per i motivi che seguono: 

I) i vettori beneficiari sono incaricati, con apposito atto (decreto di concessione), dell'adempimento di 
obblighi di servizio pubblico e detti obblighi sono definiti in modo chiaro nell'atto d' incarico nonché 
nell ' allegato tecnico del decreto d'imposizione; 

2) i parametri sulla base dei quali viene calco lata la compensazione sono ex ante definiti in modo 
ob iettivo e trasparente nella documentazione tecnica di gara; 

3) la compensazione non eccede quanto necessario per coprire interamente 
o in parte i costi derivanti dall 'adempimento degl i obblighi di servizio pubblico, tenendo conto dei 
relativi introiti nonché di un margine di utile ragionevole; 

4) per ciascuna delle gare espletate per l'assegnazione delle sopracitate rotte sono state presentate più 
offerte valide; pertanto, la scelta della compagnia aerea cui affidare l'incarico dell 'esecuzione di 
obblighi di servizio pubblico, è stata effettuata mediante una procedura di appalto pubblico che 
consenta di selezionare il candidato in grado di fornire tali servizi al costo minore per la collettivi tà. 

Con riferimento al settore aeroportuale, non sono pervenute segnalazioni in ord ine a ll a concessione di 
compensazioni per SIEG che soddisfano i quattro criteri Altmark. 
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2. DESCRIZIONE DELL'APPLICAZIONE DELLA DECISIONE SUI SIEG DEL 2012 

>- Collegamenti aerei verso le isole con un traffico annuale medio non superiore al limite di cui 
all'articolo 2, paragrafo 1, lettera d), (voce 3, punto 2). 

Fornire una descrizione chiara ed esaustiva dell'organizzazione dei rispettivi servizi in Italia 

Indicare i tipi di servizi relativi al settore interessato che sono considerati SIEG in Italia. Precisare i 
contenuti dei servizi affidati come SIEG nel modo più chiaro possibile. 

I SIEG considerati nel presente riquadro sono re lativi a collegamenti aerei di linea effettuati da e verso 
isole con traffico annuale medio non superiore a 300.000 passeggeri nei due esercizi precedenti quello in 
cui è stato affidato il servizio di interesse econom ico generale; i territori in questione sono spesso regioni 
periferiche o in via di sviluppo. Questi servizi sono relativi a rotte a bassa densità di traffico ma 
considerate essenziali per lo sviluppo economico e sociale delle region i in questione. In questi casi, come 
previsto dalla normativa settoriale dell'Unione europea (art. 16 del Regolamento CE n. l 008/2008) 
qualora altre modalità di trasporto non possano garantire servizi ininterrotti con almeno due frequenze 
giornaliere, è possibile imporre oneri di servizio pubblico esclusivamente nella misura necessaria a 
garantire che sulle predette rotte siano prestati servizi aerei di linea minimi rispondenti a determinati 
criteri di continuità, regolarità, tariffazione o capacità minima, c ui i vettori aerei non si atterrebbero se 
tenessero conto unicamente del loro interesse commerciale. I servizi aerei di linea costituenti SIEG sono 
individuati con Decreto del Ministro del le Infrastrutture e dei Trasporti. L'imposizione di oneri di 
servizio pubblico (OSP), che avviene sempre con Decreto Ministeriale, ha pertanto lo scopo di garantire 
la continuità territoriale delle aree geografiche interessate con il resto del territorio nazionale. 
Nel caso in cui nessun vettore aereo comunitario accetti i col legamenti in questione senza 
compensazione finanziaria, i servizi aerei sono concessi in esclusiva, mediante la procedura di gara 
d'appalto di cui all 'art. 16, par. I O e all ' art. 17 del citato Regolamento (CE) n. I 008/2008 . 
Ove in esito a ll 'anzidetta gara venga presentata una sola offerta val ida, non essendo soddisfatto il quarto 
criterio Altmark, la compensazione per obblighi di servizio pubblico costituisce aiuto di Stato. 
Le rotte considerate nella in questa parte di relazione sono le seguenti: 

• Pantel leria- Palermo e vv., Pantelleria- Trapani e vv., Lampedusa - Palermo e vv. , Lampedusa 
- Catania e vv; 

• Elba Mari na di Campo - Pisa e vv, Elba Marina di Campo- Firenze e vv, 
Elba Marina di Campo - Milano Linate e vv; 

• A lghero-Milano Linate e vv . 

Indicare le forme di incarico (tipiche). Se in determinati settori si utilizzano modelli standard per 
l'affidamento degli incarichi, si prega di allegarli. 

• Decreto del Direttore della Direzione generale per gli Aeroporti ed il Trasporto Aereo di 
concessione del servizio aereo in regime di OSP 

• Non si utilizzano modelli standard 

Indicare la durata media degli incarichi (in anni) e la percentuale degli incarichi di durata superiore a 
10 anni per settore. Specificare in quali settori sono stati affidati SIEG di durata superiore a I O anni e 
indicare i motivi di tale durata. 
La durata media degli incarichi considerati nella presente tabella è di 3 anni e mezzo (in particolare varia 
da un minimo di 3 anni ad un massimo di 4 anni). 

Indicare se a lle imprese vengono (tipicamente) conferiti diritti esclusivi o speciali. 
Al vettore è concesso tipicamente per il periodo predeterminato il d iritto di operare in esclusiva il 
servizio aereo di linea. 
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lndicare quali strumenti di aiuto sono stati utilizzati (sovvenzioni dirette, garanzie, ecc.). 

Contri buzione diretta a carico dello Stato/Regione 

Descrivere il tipico meccanismo di compensazione utilizzato nel rispettivo servizio, precisando se viene 
impiegata una metodologia basata sull'attribuzione dei costi o la metodologia del costo evitato netto. 

L' importo massimo della compensazione ann ua messo a base di gara viene calcolato sul la base della 
metodologia dell 'attr ibuzione dei costi, quindi, secondo la seguente formu la: 
Cmp = Cp-Rp 
Dove 
Cmp= Compensazione a base di gara 
Cp= Costi presunti SIEG (comprensivi di margine di rischio e di utile ragionevole) calcolati sulla base 
del dimensionamento del servizio. 
Rp= Ricavi presunti SIEG. 
Ai fini dell 'erogazione del la compensazione, la determi nazione dell ' esatto importo avviene alla fine di 
ciascun anno di servizio. Il calcolo è effettuato sulla base della contabil ità analitica del vettore, tenendo 
conto dei costi effettivamente sostenuti e dei ricavi effettivamente prodotti dal servizio, nel limite 
massimo dell 'importo indicato nell'offerta, secondo le prescrizioni contenute nel capitolato d'oneri 
allegato al bando di gara. 
In nessun caso verrà erogata una compensazione maggiore di quella stabil ita in sede di offerta. 

Indicare le tipiche modalità utilizzate per evitare le sovracompensazioni e il loro eventuale 
rimborso. 

La determinazione di un tetto massimo della compensazione un itamente ai criteri di erogazione della 
stessa evitano l'eventuale sovracompensazione. li vettore aggiudicatario infatti, non può richiedere a 
titolo di compensazione lì nanLiaria una somma superiore al limite massimo stabil ito dalla convenzione. 
Segnatamente, come sopraccennato, al termine di ciascun anno di servizio, la stazione appaltante 
determi na l'ammontare del saldo sulla base della verifica della contabilità analitica presentata dal vettore 
per la rotta operata. Sulla base de i risultati dell a predetta analis i, viene erogato il saldo della 
compensazione economica secondo i seguenti criteri: 

I . nel caso in cui il vettore abbia prodotto meno voli rispetto a quanto previsto dall ' imposizione, la 
compensazione stabi li ta in sede di offerta verrà proporzionalmente abbattuta; 

2. nel caso in cui i costi per l'espletamento del servizio, siano inferiori ai ricavi ottenuti, non si darà 
luogo a compensazione; 

3. nel caso in cui i costi per l'espletamento del servizio, siano superiori ai ricavi ottenuti, la 
compensazione sarà pari alla differenza: Costi (comprensivi di un margine di utile ragionevole) -
Ricavi, ma comunque non superiore alla compensazione fissata in sede di offerta; 

4. in nessun caso, qualora la perdita del vettore sia superiore a quell a prevista dal medesimo in sede 
di offerta, verrà erogata una compensazione maggiore di quella stabilita in sede di offerta. 

Non sono stati concessi aiuti di importo superiore a 15 milion i di EUR 
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Importo degli aiuti concessi 

Importo complessivo degli aiuti concessi (in milioni di EUR). L'importo comprende l' insieme degli 
aiuti versati nel territorio nazionale, inclusi gli aiuti versati dalle autorità regionali e locali. (A+B+C) 

2014 2015 
€ 13.611.611,40 € 15.200.618,40 

A: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità nazionali centrali. 

2014 2015 
€ 6.995.803,04 € 8.001.255,41 

B: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessidalle autorità regionali. 

2014 2015 
€ 6.615.808,36 € 7. 199.362,99 

C: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dal le autorità locali. 

2014 2015 
I I 

Quota di spesa per strumento di aiuto (sovvenzione diretta, garanzie, ecc.) (se disponibile). 

2014 2015 
Le quote di spesa per c iascuna Le quote di spesa per ciascuna contribuzione sono ripartite come 
contribuzione sono ripartite come segue: 
segue: • Rotte: 

• Rotte: Pantelleria - Palermo e vv., Pantelleria - Trapani e vv., 
Pantelleria - Palermo e vv., Lampedusa - Palermo e vv. , Lampedusa- Catania e vv; 
Pantelleria - Trapani e vv., - 66,6% quota parte a carico dello Stato; 
Lampedusa - Palermo e vv., - 33,3% quota parte a carico della Regione Sicilia. 
Lampedusa - Catania e vv; 
- 66,6% quota parte a carico • Rotte: 
dello Stato; Elba Marina di Campo - Pi sa e vv, Elba Marina di 
- 33,3% quota parte a carico Campo- Firenze e vv, Elba Marina di Campo - Milano 
della Regione Sici li a. Linate e vv; 

• Rotte: 58,82353% quota parte a carico dello Stato; 
Elba Marina di Campo - Pisa 41 , 1764 7% quota parte a carico della Regione Toscana 
e vv, Elba Marina di Campo-
Firenze e vv, Elba Marina di 
Campo - Milano Linate e vv; • Rotta: 

- 58,82353% quota patte a Alghero-Milano Linate e vv: 
carico dello Stato; - 100% quota parte a carico della Regione Sardegna 

- 41 , 17647% quota parte a 
carico della Regione 
Toscana 

• Rotta: 
Alghero-Milano Linate e vv: 

- I 00% quota parte a carico 
della Regione Sardegna 
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Ulteriori informazioni di natura quantitativa (ad es. numero di beneficiari per settore, importo medio 
dell'aiuto. dimensioni delle imprese). 

2014 2015 

• Numero di beneficiari nel • Numero di beneficiari nel settore trasporto aereo in 
settore trasporto aereo in regime di OSP: 2 
regime di OSP: 3 

• Importo medio dell'aiuto: • Importo medio dell'aiuto: 
E 4.537.203,80 E 5.066.873,00 

>- Aeroporti con un traffico annuale medio non superiore al limite di cui all'articolo 2, paragrafo 1, 
lettera e) della Decisione SIEG 2012 (Voce 4, punto 2). 

Con riferimento al settore aeroportuale, non sono pervenute segnalazioni in ordine alla concessione di 
compensazioni per SIEG rientranti nella fattispecie ad eccezione di quelle della Provincia Autonoma di 
Bolzano. 
Pertanto i dati contenuti nel seguente riquadro riguardano unicamente i S IEG svolti dalla società di 
gestione ABD dell ' aeroporto di Bolzano (traffico annuale medio non superiore a 200.000 passeggeri). Si 
riportano di seguito testualmente le informazioni fornite da lla Provincia Autonoma di Bolzano che ha 
riconosci uto il SIEG. 

Fornire una descrizione chiara ed esaustiva dell'organizzazione dei rispettivi servizi in Italia 

Indicare i tipi di servizi relativi al settore interessato che sono considerati SIEG in Italia. Precisare i 
contenuti dei servizi affidati come SIEG nel modo più chiaro possibile. 

Oggetto sociale: la società ha per oggetto lo studio, lo svil uppo, la progettazione, la reali zzazione, 
l' adeguamento, la gestione, la manutenzione e l' uso degli impianti e delle infrastrutture per l'esercizio 
dell 'attività aeroportuale, nonché lo svolgimento delle attività connesse o collegate, compresa l' esercizio 
di attività agricole, purché non a carattere prevalente ed tn particolare la riqualificazione, la 
ristrutturazione e la gestione dell 'aeroporto di Bolzano. 

Indicare le forme di incarico (tipiche). Se in determinati settori si utilizzano modelli standard per 
l'affidamento degli incarichi. si prega di allegarli. 

La forma tipica di atto d' incarico è, nella fattispecie, il Contratto di servizio tra la Provincia Autonoma di 
Bolzano e la società di gestione aeroportuale ABD Airport SpA. 
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Indicare la durata media degli incarichi (in anni)e la percentuale degli incarichi di durata superiore a 
10 anni per settore. Specificare in quali settori sono stati affidati SlEG di durata superiore a I O anni e 
indicare i motivi di tale durata. 

Nel caso considerato l'atto d' incarico ha una durata pari a 3 anni e mezzo (dal 1 luglio 2012 al 21 
dicembre 2015) 

Indicare se alle imprese vengono (tipicamente) conferiti dir itti esclusivi o speciali. 

Per il periodo predeterminato nel contratto di servizio il gestore aeroportuale presta i servizi aeroportuali 
d'interesse economico generale in esclusiva. 
Indicare quali strumenti di aiuto sono stati uti lizzati (sovvenzioni dirette, garanzie, ecc.). 

Contribuzione diretta a carico della Provincia Autonoma di Bolzano 

Descrivere il tipico meccanismo di compensazione utilizzato nel rispettivo servizio, precisando se viene 
impiegata una metodologia basata sull'attribuzione dei costi o la metodologia del costo evitato netto. 

L'ammontare della compensazione è calcolato mediante un metodo di calcolo oggettivo previsto nel 
contratto stesso e necessario per coprire integralmente o parzialmente i costi originari dell'adempimento 
dell ' obbligo di servizio pubblico. li corrispettivo è versato in rate mensi li del 90% di 1/12 dell'importo 
previsto. Al termine di ognuno degli anni di esercizio, la Provincia determina l'ammontare del saldo 
sulla base della verifica della contabil ità anali tica presentata dal la società di gestione dell 'aeroporto 
ABD. 

Indicare le tipiche modalità utilizzate per evita re le sovracompensazioni e il loro eventuale 
r imborso. 

''Vedi punto precedente " 

Fornire una breve spiegazione di come vengono rispettati gli obblighi d i trasparenza (di cui 
all 'articolo 7 della decisione sui SIEG del 2012) per gli aiuti superiori a 15 milion i di EUR alle imprese 
che hanno anche attività al di fuori dell"ambito del SIEG. Nella risposta si prega di includere anche 
alcuni esempi pertinenti delle informazioni pubblicate a tal fine (ad esempio, alcuni link verso siti web o 
altri riferimenti), indicando se in Italia esiste un sito v.eb centrale in cui vengono pubblicate queste 
informazioni per tutte le misure di aiuto in questione (e in tal caso forni re il relativo link) o, in 
alternativa, precisando se e in che modo la pubblicazione avviene al livello in cui viene concesso l'aiuto 
(nazionale, regionale o locale). 

L'aiuto indicato è inferiore a 15 mi lioni di euro 
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Importo degli aiuti concessi 

Importo complessivo degli aiuti concessi (in milioni di EUR) L'importo comprende l'insieme degli 
aiuti versati nel territorio nazionale, inc lusi gli aiuti versati dalle autorità regionali e locali. (A+B+C) 

2014 2015 
E 3.472.700,00 E 3.521 . 100,00 

A: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità nazionali centrali. 

2014 2015 
I I 

B: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità regionali. 

2014 2015 
€ 3.4 72.700,00 € 3.52 1.1 00,00 

C: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità locali . 

2014 2015 
I I 

Quota di spesa per strumento di aiuto (sovvenzione diretta, garanzie, ecc.) (se di sponibile). 

2014 2015 
L'aiuto è L' aiuto è interamente concesso dal la Provincia Autonoma di Bolzano (Provincia 
interamente ad autonomia speciale); pertanto, la quota parte è totalmente a carico della 
concesso dalla Provincia stessa. 
Provincia 
Autonoma di 
Bolzano (Provincia 
ad autonomia 
speciale); pertanto, 
la quota parte è 
totalmente a carico 
della Provincia 
stessa. 

Ulteriori informazioni di natura quantitativa(ad es. numero di beneficiari per settore, importo medio 
dell ' a iuto, dimensioni delle imprese). 

2014 2015 
I I 
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COLLEGAMENTI AEREI E AEROPORT I punto 3. voce 1) nn. V e VI - APPLICAZIONE DELLA 

DISCIPLINA COM. 2012/C 8/03 

3. D ESCRIZ IONE DELL' APPLICAZIO 'E DELLA DISCIPLI 'A SUI SIEG DEL 2012 

);;> Collegamenti aerei verso le isole con un traffico annuale medio superiore ai limiti di cui 
all'articolo 2, paragrafo 1, lettera d) della Decisione sui SIEG del 2012 (punto 3, voce J, n. J1, e 
altri collegamenti aerei in relazione ai quali le compensazioni per SIEG rientrano nel campo di 
applicazione della cd. Disciplina sui SIEG del 2012. 

Fornire una descrizione chiara ed esaustiva dell' organizzazione dei rispettivi servizi in Italia 

Indicare i tipi di servizi relativi al settore interessato che sono considerati SIEG in Italia. Precisare i 
contenuti dei servizi affidati come SIEG nel modo più chiaro possibile. 

I S IEG considerati nel presente riquadro sono servizi aerei di linea effettuati da e per aeroporti che 
servono regioni peri feriche o in via di sviluppo nonché isole con un traffi co passeggeri superiore al limite 
di cui all 'art. 2, par. 1, lett d) della Decisione 20 12/2 1/UE. Questi servizi sono relativi a rotte considerate 
essenziali per lo sviluppo economico e sociale de lle regioni servite dall'aeroporto stesso. In questi casi, 
come previsto dalla normativa settoria le dell 'Unione europea (art. 16, Regolamento CE n. I 008/2008) 
qualora a ltre modalità di trasporto non possano garantire servizi ininterrotti con a lmeno due frequenze 
giornaliere, è possibile imporre oneri di servizio pubblico esclusivamente nella misura necessaria a 
garantire che sulle predette rotte s iano prestati servizi aerei di linea min imi rispondenti a determinati 
criteri di continuità, rego larità, tariffazione o capacità minima, cui i vettori aerei non si atterrebbero se 
tenessero conto unicamente del loro interesse commerciale. I servizi aerei di linea costituenti SIEG sono 
individuati con Decreto del M ini stro delle Infrast rutture e dei Trasporti. L' imposizione d i oneri di servizio 
pubblico (OSP), che avviene sempre con Decreto Ministeriale, ha pertanto lo scopo di garanti re la 
continuità territoria le delle aree geografi che interessate con il resto del terri torio nazionale. 

Nel caso in cui nessun vettore aereo comunitario accett i i collegamenti in questione senza 
compensazione finanziaria, i servizi aerei sono concessi in esclusiva, mediante la procedura di gara 
d'appalto di c ui all 'art. 16, par. I O e all 'art. 17 del c itato Regolamento CE n.1008/2008. 
Ove in es ito all 'anzidetta gara venga presentata una sola offerta val ida, non essendo soddisfatto il quarto 
criterio Altmark, la compensazione per obblighi di servizio pubblico costituisce ai uto di stato e, pertanto, 
ne viene data apposita comunicazione a lla Commissione europea (procedura SANI 2). 
Le rotte considerate in questa parte di relazione sono le seguenti : 
- Cagliari - Roma Fiumicino e vv; 
- Cagliari - Milano Linate e vv; 
- Bolzano - Roma Fiumicino e vv. 

Indicare le forme di incarico (tipiche). Se in determinati settori si utilizzano modelli standard per 
l 'affidamento degli incarichi, si prega di allegarli. 

Decreto del Direttore della Direzione generale per gli Aeroporti ed il Trasporto Aereo di concessione del 
servizio aereo in regime di OSP. 
Non si utilizzano mode lli standard 
Indicare la durata media degli incarichi (in anni)e la percentuale degli incarichi di durata superiore a 
lOanni per settore. Specificare in quali settori sono stati affidati SIEG di durata SUP.eriore a I O anni e 
indicare i motivi di tale durata. 
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La durata media degli incarichi considerati nel presente riquadro è di 3 anni e mezzo (in particolare varia da 
un minimo di 3 anni ad un massimo di 4 anni) 

Indicare se alle imprese vengono (tipicamente) conferiti diritti esclusivi o speciali. 

Al vettore è tipicamente concesso per il periodo predeterminato il diritto di operare in escl usiva il servizio 
aereo di linea 

Indicare qual i strumenti di aiuto sono stati utilizzati (sowenzioni dirette, garanzie, ecc.). 

Contribuzione diretta a carico dello Stato/Regione 

Descrivere il tipico meccanismo di compensazione utilizzato nel rispettivo servizio, precisando se viene 
impiegata una metodologia basata sull 'attribuzione dei costi o la metodologia del costo evitato netto. 

L' importo massimo della compensazione annua messo a base di gara viene secondo la seguente formula: 
Cmp = Cp-Rp 
Dove 
Cmp= Compensazione a base di gara 
Cp= Costi presunti SJEG (comprensivi di margine di rischio e di utile ragionevole) calcolati sulla base del 
dimensionamento del servizio. 
Rp= Ricavi presunti SJEG. 
Per quanto concerne la metodologia utilizzata nel calcolo dei costi netti necessari per adempiere gli oneri di 
servizio pubblico conness i al S!EG si fa presente che si è utilizzata la metodologia dell 'attribuzione dei 
costi in quanto quell a relativa al costo evitato netto risulta, nel caso del trasporto aereo, di difficile 
applicazione. 
Segnatamente, l' utili zzo di quest' ultimo metodo di calcolo implicherebbe un'anali tica e corretta stima della 
differenza tra i costi necessari per esercire i collegamenti aerei in assenza di obblighi di servizio pubblico e 
le connesse entrate date dalla vendita dei bigl ietti. 
Nel settore del trasporto aereo, come noto liberalizzato ai sensi del Regolamento (Ce) n.1008/2008, 
entrambi questi ultimi fattori ed, in particolare, i costi sostenuti dai vettori, risultano estremamente variabi li , 
in quanto - con specifico riferimento alle componenti analitiche dei costi - strettamente legati alle 
caratteristiche dei vettori stessi (di tipo tradizionale o low cost). 
Per quanto attiene all 'erogazione della compensazione, la determinazione dell'esatto importo avviene alla 
fine di ciascun anno di servizio. Il calcolo è effettuato sulla base della contabilità analitica del vettore, 
tenendo conto dei costi effettivamente sostenuti e dei ricavi effettivamente ottenuti dal servizio, nel limite 
massi mo dell 'impo1to indicato nell ' offerta, secondo le prescrizioni contenute nel capitolato d'oneri allegato 
al bando di gara. 
In nessun caso, qualora la perdita del vettore sia superiore a quella prevista dal medesimo in sede di offerta, 
verrà erogata una compensazione maggiore di quella stabilita in sede di offerta. 

Indicare le tipiche modalità utilizzate per evitare le sovracompensazioni e il loro eventuale rimborso. 

La determinazione di un tetto massimo della compensazione unitamente ai criteri di erogazione della stessa 
evitano l'eventuale sovra compensazione. li vettore aggiudicatario infatti , non può richiedere a titolo di 
compensazione finanziaria una somma superiore al limite massimo stabilito da lla convenzione. 
Segnatamente, come sopraccennato, a l termine di ciascun anno di servizio, la stazione appaltante 
determina l'ammontare del saldo sull a base della verifica della contabilità analitica presentata dal vettore 
per la rotta operata. Sulla base dei risultati delle analisi viene erogato il saldo della compensazione 
economica secondo i seguenti criteri: 

I. nel caso in cui il vettore abbia prodotto meno voli rispetto a quanto previsto dall ' imposizione, la 
compensazione stabilita in sede di offerta verrà proporzionalmente abbattuta; 

2. nel caso in cui i costi per l'espletamento del servizio, siano infer iori ai ricavi ottenuti, non si darà 
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luogo a compensazione. In alcuni casi si è ritenuto opportuno che parte dell ' importo dell 'extra 
guadagno reali zzato dal vettore, possa essere investito per abbattere le tariffe di volo dell 'anno 
successivo; 

3. nel caso in cui i costi per l'espletamento del servizio, siano superiori ai ricavi ottenuti, la 
compensazione sarà pari alla differenza: 
Costi (comprensivi di un margine di utile ragionevole) - Ricavi, ma comunque non superiore alla 
compensazione fissata in sede di offerta; 

4. in nessun caso, qualora la perdita del vettore sia superiore a quella prevista da l medesimo in sede di 
offerta, verrà erogata una compensazione maggiore di quella stabi lita in sede di offerta. 

Fornire una breve spiegazione di come vengono rispettati gli obblighi di trasparenza (cfr. punto 60 della 
disciplina sui SIEG 2012). Nella risposta si prega di includere anche alcuni esempi pertinenti delle 
informazioni pubblicate a tal fine (ad esempio, alcuni link verso siti web o altri riferimenti), indicando se in 
Italia esiste un sito web centrale in cui vengono pubblicate queste informazioni per tutte le misure di aiuto 
in questione (e in tal caso fornire il relativo link) o, in precisando se e in che modo la 
pubblicazione avviene al livello in cui viene concesso l'aiuto (nazionale, regionale o locale). 

Per quanto attiene i collegamenti Cagliari-Roma Fiumicino e viceversa e Cagliari-Milano Linate le 
informazioni richieste nel punto 60 della Discipl ina 20 12/C 8/03 sono desumi bi li dalla documentazione 
pubblicata nel sistema informativo dei trasporti della Sardegna alla pagina: 
http://www.sardegnamobilita.it/index.php?xsl= l 079&tipodoc= l .3&catrif= l 234&v=9&c=6626&catrif= 123 
4&n= I O&o=&b=&s=33&va=&p= l &f= I O 
Si precisa che per i predetti non si è dato luogo alla formale concessione del servizio con decreti 
direttoriali in quanto, ad oggi, non è intervenuto alcun pronunciamento della Commissione europea in 
ordine al la notifica SANI 2 a suo tempo inoltrata dal MIT. 

In ordine alla rotta Bolzano-Roma Fiumicino e vv , le informazioni di cui sopra possono evincersi dalle 
pubblicazioni nei seguenti siti: 

a. www.mit.gov.it/mit/mop all.php?p id= I4124 
b. https://www.enac.gov. it/La Regolazione Economica/Trasporto Aereo/Continuit-13- territoriale 

Oneri di servizio pubblico/Provincia Autonoma di Bolzano/index.html. 

Per completezza d'informazione, si fa altresì presente che l'anzidetta rotta è stata operata dal vettore Darwin 
Ai rline ma non si è proceduto a lla formalizzazione del decreto di concessione in quanto, a seguito di 
notifica dell 'aiuto con procedura SANI, la Comm issione ha comunicato di non poter valutare nel merito la 
questione, costituendo la nazionalità svizzera della Darwin una pregiudiziale ostativa per l'esame di 
compatibil ità dell ' aiuto con il mercato. Al riguardo, si fa presente che il vettore Darwin, a segui to di recesso 
per insostenibili tà economica della rotta, ha cessato di operare il servizio il 18.06.20 15. 
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Importo degli aiuti concessi 

Importo complessivo degli aiuti concessi (in milioni di EUR). L'importo comprende l'insieme degli 
aiuti versati nel territorio nazionale, inclusi gli aiuti versati dalle autorità regionali e locali. (A+B+C) 

2014 2015 
E 3 1.967.480,30 € 30.989.776,80 

A: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità nazionali centrali. 

2014 2015 
I I 

B: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR)concessi dalle autorità regionali. 

2014 2015 
E 31.967.480,30 E 30.989.776,80 

C: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità locali. 

2014 2015 
I I 

Quota di spesa per strumento di aiuto (sovvenzione diretta, garanzie, ecc.) (se disponibile). 

2014 2015 
Gli aiuti indicati nel presente riquadro sono Gli a iuti indicati nel presente riquadro sono 
interamente a carico degli enti territoriali interessati interamente a carico degli enti territoriali interessati 
(Regione Sardegna e Provinc ia Autonoma di (Regione Sardegna e Provincia Autonoma di 
Bolzano) Bolzano) 

Ulteriori informazioni di natura quantitativa(ad es. numero di beneficiari per settore, importo medio 
dell ' aiuto, dimensioni delle imprese). 

2014 2015 
- numero di beneficiari : 2 - numero di benefi c iari: 2 

- importo medio de ll ' aiuto: - importo medio dell 'aiuto: 
E 10.655.826,77 - € I 0.329.925,60 

- dimensioni delle imprese: grande impresa - dimensioni delle imprese: grande impresa 
(A litalia SAI SpA e Darwin Ail ine SA) (A litalia SA I SpA e Darwin Ailine SA) 
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Aeroporti con un traffico annuale medio superiore al limite di cui all'articolo 2, paragrafo 1, 
lettera e) della Decisione SIEG 2012. (Punto 3, voce I, n. VI) 

Non sono pervenute segnalazioni di compensazioni per SIEG rientranti nella fattispecie. 

4. DENUNCE PRESENTATE DA TERZI 

In ordine al presente punto si segnalano i seguenti contenziosi sottoposti nel corso dell 'anno 2014 ai giudici 
nazionali: 

In ordine al presente punto si segnalano i seguenti contenziosi sottoposti nel corso dell 'anno 2014 ai giudici 
nazionali: 

>-- Ricorso presentato al TAR della Regione Sardegna dal vettore Meridiana Fly contro la Regione 
Autonoma della Sardegna e il Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti. In particolare il vettore 
aveva chiesto, previa sospensione dell 'efficacia, l'annullamento delle determinazioni della Regione 
Sardegna aventi per oggetto l'indizione delle gare per l'affidamento in esclusiva dei collegamenti aerei 
onerati tra gli aeroporti di Cagliari, Alghero, Olbia e quelli di Roma Fiumicino e Mi lano Linate. Ad 
avviso della ricorrente, infatti, le clausole contenute nei bandi di gara non avrebbero consentito la 
predisposizione di una offerta congrua ed economicamente sostenibi le per il vettore. li ricorrente 
metteva anche in discussione alcuni aspetti legati alle tariffe nonché la durata eccessiva degli oneri di 
servizio pubblico. 
Al riguardo si fa presente che il Tar, nel rigettare la domanda cautelare di Meridiana, in ordine al ricorso 
principale si è pronunciata a favore della parte statale dichiarando il ricorso improcedibile per 
sopravvenuto difetto d'interesse. 

).- Ricorso presentato al TAR della Regione Sardegna dal vettore New Livingston contro la regione 
Sardegna e l' ENAC per l'annullamento e revoca, previa sospensione dcll 'cfftcacia, della 
Determinazione della Regione Sardegna di revoca dell 'aggiudicazione del servizio per oneri di servizio 
pubblico sulla rotta Alghero-Roma Fiumicino e viceversa. 
Infatti, la Regione Sardegna, con determinazione regionale aveva dichiarato la decadenza 
dell 'affidamento del servizio alla società New Livingston S.p.A., inizialmente vincitrice della gara 
europea, per la mancata presentazione della garanzia fideiussoria definitiva così come previsto nel 
bando di gara. 
Per quanto riguarda l'esito dell 'anzidetta impugnazione, il TAR della Regione Sardegna ha 
integralmente rigettato il ricorso della New Livingston (pertanto il servizio in questione è stato affidato 
alla società Alitalia CA I S.p.A a partire dal 6 giugno 20 14) 

5. QUESTIONI VARIE 

>-- Per i "Collegamenti aerei verso le isole con un traffico annuale medio non superiore al limite di cui 
all 'articolo 2, paragrafo I, lettera d)della Decisione sui SIEG del 2012 non si segnalano particolari 
difficoltà applicative della Decisione stessa. 

>-- Sempre relativamente alle difficoltà applicative della predetta Decisione, per quanto concerne gli 
·'Aeroporti con un traffico annuale medio non superiore al limite di cui all'articolo 2, paragrafo I, lettera 
e") della decisione sui SIEG del 20 12 non sono pervenute segnalazioni di criticità in merito. 

>-- Per quanto concerne le difficoltà applicative della Disciplina 2012/C 8/03, le maggiori criticità 
riguardano il caso in cui a seguito di gara europea di cui all'art.17 del Regolamento Ce n. I 008/2008 
venga presentata una sola offerta. 
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In questo caso, come noto, la misura d'aiuto se non rientra nell ' ipotesi di cui all 'art.2, par. I, lett. d) 
della Decisione sui SIEG, dovrà essere notificata (notifica SANl2) alla Commissione europea che 
deciderà in ordine alla compatibili tà con il mercato dell 'aiuto stesso. Quanto precede, considerata la 
cd. clausola di stand stili che impone di non iniziare il servizio prima che sia intervenuta la decisione 
della Commissione, implica inevitabilmente un considerevole allungamento del tempo tecnico per 
concludere l'intera procedura volta alla concessione in esclusiva della rotta e quindi per 
l'effettiva attivazione del servizio stesso. 
Sempre in tema di mancata armon izzazione della tempistica degli atti procedurali scand ita dal 
Regolamento (CE) n. I 008/2008 con quella relativa all ' obbligo di notifica prescritta dall a Disci plina 
201 2/C 8/03, s i fa altresì presente il caso in cui si debba appl icare l'art. 16, par. 12, dell'anzidetto 
Regolamento (improvvisa interruzione del servizio onerato da parte del vettore aereo comuni tario 
selezionato in base a gara europea). 
In particolare, nella predetta ipotesi l' art. 16, par. 12, del Regolamento (CE) n. I 008/2008 prevede 
che, nelle more di una nuova gara europea, lo Stato membro interessato possa individuare un nuovo 
vettore aereo comunitario che si assuma temporaneamente l'onere di servizio pubbl ico per un 
periodo massimo di sette mesi. Arco temporale, quest' ultimo, che per i motivi di cui sopra risulta 
nettamente insufficiente per la conclusione di una nuova completa procedura di gara. 

COLLEGAMENTI MARITTIMI VERSO LE ISOLE E PORTI punto 3. voce 1) nn. V e VI -
APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA COM. 2012/C 8/03 

1. RIEPILOGO DELLE SPESE 

Spese generali sostenute dalle amministrazioni pubbliche ai sensi della decisione sui SIEG e alla 
disciplina sui SIEG (in milioni di EUR) 

20 14 2015 

Compensazione per i servizi di interesse economico generale (1+2) 
I) Compensazione erogata in base alla decisione sui SIEG. 

2) Compensazione erogata in base alla discipli na sui SIEG. 128.380.537 128.380.537 

2. D ESCRIZIO E DELL'APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA SUI SIEG DEL 2012 

Fornire una descrizione chiara ed esaustiva dell'organizzazione dei rispettivi servizi in Italia 

Indicare i tipi di servizi relativi al settore interessato che sono considerati SIEG in Italia. Precisare i 
contenuti dei servizi affidati come SIEG nel modo più chiaro possibile. 

Detti servi zi consistono negli oneri di servizio pubblico assunti dalle imprese che hanno acquisi to il controllo 
dei rami di azienda preposti all 'erogazione del servizio pubblico di collegamento maritt imo, rispettivamente 
di Tirrenia di Navigazione S.p.A. in A.S . e di SIREMAR, Sicilia Regionale Marittima S.p.A. in A.S., in esito 
alle finalizzazione dei 
relativi processi competitivi di privatizzazione. 
La missione pubblica definita dalle Autorità italiane riguarda le rotte di cabotaggio insulare che collegano 
l' Italia conti nentale con i porti delle isole. Tali rotte mirano a garantire, in termini di regolarità e frequenza, 
un servizio soddisfacente per lo svi luppo economico delle isole e al contempo soddisfano le essenziali 
esigenze di mobilità delle comunità isolane, assicurando l'effettività del diritto costituzionalmente garantito 
alla continuità territoriale, che il mercato autonomamente non è in grado di mantenere. 
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La Convezione relativa agli oneri di servizio pubblico assunti da Compagnia italiana di 
Navigazione ha ad oggetto i seguenti collegamenti: 

• Napoli - Palenno (stagionale invernale) 
• Genova - P.Torres (stagionale invernale) 
• Genova - Olbia - Arbatax 
• Napoli - Cagliari 
• Cagliari - Palermo 
• Cagliari - Trapan i 
• C.Vecchia-Cagliari - Arbatax 
• C. Vecch ia- Olbia (stagionale invernale) 
• Isole Tremiti 
• Napoli - Cagliari (merci) 
• Livorno o Genova - Cagliari (merci) 
• Ravenna- Catania (merci) 

La Convezione relativa agli oneri di servizio pubblico assunti da Compagnia delle Isole ha ad 
oggetto i seguenti collegamenti: 

Linee traghetti: 
• Milazzo-Vulcano-Lipari-Rinella-Panarea-
• Ginostra-Stromboli-Napol i e vv.; 
• Mi lazzo-Vulcano-Lipari-Rinella-Salina evv.; 
• Milazzo-Vulcano-Lipari-Salina-Panarea-Ginostra-Stromboli e vv.; 
• Milazzo-Vulcano-Lipari-Salina-Rinell a-Filicud i-Alicudi e vv.; 
• Lipari-Vulcano-Milazzo e vv.; 
• Palermo-Ustica e vv. 
• Trapani-Favignana-Levanzo-Marettimo e vv.: 
• Trapani-Favignana-Levanzo-Trapani; 
• Trapani-Pantelleria e vv.; 
• Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa e vv. ; 

Linee aliscafi: 
• Milazzo-Vulcano-Lipari-Rinella-Salina evv.; 
• Milazzo-Vulcano-Lipari-Salina-Panarea-Ginostra-Stromboli e vv.; 
• Milazzo-Vulcano-Lipari-Salina-Rinella-Filicudi-Alicudi e vv.; 
• Lipari-Vulcano-M ilazzo e vv.; 
• Lipari-Rinella-Salina-Lipari; 
• Ustica-Palermo e vv.; 
• Trapani-Favignana-Levanzo-Marettimo e vv.; 
• Trapani-Faviganana-Levanzo-Trapani; 
• Marettimo-Levanzo-Favignana-Trapani e vv. 
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Ind icare le forme di incarico (tipiche). Se in determinati settori si uti lizzano modelli standard per 
l'affidamento degli incarichi, si prega di allegarli . 

La privatizzazione delle suddette società si è svolta med iante ricorso a procedure di gara aperte a tutte le 
parti interessate, aventi ad oggetto la vendita dei soli asset aziendali funzionalmente necessari 
all 'adempimento dei rilevanti obblighi di pubblico servizio e basate, quanto alle condizioni per 
l'aggiudicazione, sul criterio del prezzo più alto. 
Forme e criteri questi, la cui applicazione appare idonea a fondare una presunzione di compatibil ità delle 
procedure in discorso con I principi di concorrenza, trasparenza e non discriminazione imposti 
dall'ordinamento comunitario. 

Indicare la durata media degli incarichi (in anni) e la percentuale degli incarichi di durata superiore a 10 
anni per settore. Specificare in quali settori sono stati affidati SIEG di durata superiore a I O ann i e indicare i 
motivi di tale durata. 

8 anni per Tirrenia e 12 anni per SI REMAR. 

Indicare se alle imprese vengono (tipicamente) conferiti diritti esclusivi o speciali. 

Alle società Compagnia Italiana di Navigazione S.p.A. e Compagnia delle Isole S.p.A. non sono riconosciuti 
diritti esclusivi o speciali . 

Indi care quali strumenti di aiuto sono stati utilizzati (sovvenzioni dirette, garanzie, ecc.). 

Sovvenzioni Dirette 

Descrivere il tipico meccanismo di compensazione uti lizzato nel rispettivo servizio, precisando se viene 
impiegata una metodologia basata sul l'attribuzione dei costi o la metodologia del costo evitato netto. 

La Convenzione prevede che il livello di compensazione (sovvenzione) sia determinato sulla 
base delle previsioni di evoluzione dello sbilancio tra ricavi e costi di gestione. A differenza della 
convenzione dell 'ex Gruppo Tirrenia, scaduta a fine 2008, la Nuova Convenzione non riconosce al gestore 
del servizio maggiori compensazioni per eventuali incrementi dei costi di gestione (personale, carburante, 
noli e attracchi ecc.). Pertanto i rischi connessi a tali eventuali aumenti di costo sono interamente a carico del 
gestore, così come rimangono in capo all o stesso i rischi connessi ai vol umi di traffico che potrebbero anche 
diminuire rispetto ai dati previsionali. 
In sostanza, quindi, l'attività di servizio pubblico che gli esercenti svolgono è caratterizzata da una piena 
allocazione dei rischi a carico degli operatori stessi e da un ammontare fisso delle sovvenzion i che non 
assicura la certezza della copertura integrale dei costi. 

Indicare le tipiche modalità utilizzate per evitare le sovracompensazioni e il loro eventuale rimborso. 

La Convenzione prevede in maniera dettagliata che i servizi compensati sono solo quelli identificati come 
obblighi di servizio pubbl ico e che i soli costi ammessi per la compensazione sono quell i elaborati su lla base 
della di rettiva CIPE del 2007, espressamente previsti negli Al legati Be C della medesima convenzione. 
Le Amministrazioni vigilanti verificano annualmente, sulla base dei dati di bilancio opportunamente 
riclassificati in contabi lità analitica distinta per Iine e certificata da società di revisione contabile, che non si 
verifichino sovracompensazioni. 
Eventuali sovracompensazioni vengono detratte dagli importi di sovvenzione versati a lle Società. 
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Fornire una breve spiegazione di come vengono rispettati gli obblighi di trasparenza (cfr. punto 60 
della disciplina sui SIEG 2012). Nella risposta si prega di includere anche alcuni esempi pertinenti 
delle informazioni pubblicate a tal fine (ad esempio, alcuni link verso siti web o altri riferimenti), 
indicando se in Italia esiste un sito web centrale in cui vengono pubblicate queste informazioni per 
tutte le misure di aiuto in questione (e in tal caso fornire il relativo link) o, in alternativa, precisando se 
e in che modo la pubblicazione avviene al livello in cui viene concesso l'aiuto (nazionale, regionale o 
locale). 

httg://www.mit.gov. it/mit/mog all.QhQ?Q id=l4853 per la Convenzione Rep. 54 di Tirrenia Compagnia 
Italiana di Navigazione; 

httg://www.mit.gov.it/mit/mog all.ghQ?Q id=14854 per la Convenzione Rep. 55 di SIREMAR. 

li competente ufficio del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti provvede, s istematicamente, a 
pubblicare nella sezione "Amministrazione Trasparente" del sito istituzionale tutti i decreti di pagamento 
delle singole rate di sovvenzione. 

Si precisa che, al momento della redazione della presente relazione, il sito isti tuzionale è sottoposto ad 
interventi di straordinaria manutenzione, tesi al totale rinnovo del sito stesso, per cui non è possibile indicare 
i link dei prowedimenti suddetti , intendendosi anche quelli relativi alle due sowenzioni suscettibili di 
prossimo cambiamento. 

Importo degli aiuti concessi 

Importo complessivo degli aiuti concessi (in milioni di EUR)1. L'importo comprende l'insieme degli 
aiuti versati nel territorio nazionale, inclusi gli aiuti versati dalle autorità regionali e locali. (A+B+C) 

2014 2015 
128.380.537 128.380.537 

A: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità nazionali centrali. 

2014 2015 
128.380.537 128.380.537 

B: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR)concessi dalle autorità regional i. 

2014 2015 

C: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità locali. 

2014 2015 

Quota di spesa per strumento di aiuto (sovvenzione diretta, garanzie, ecc.) (se disponibile). 

2014 2015 
128.380.537 128.380.537 

Ulteriori informazioni di natura quantitativa (ad es. numero di beneficiari per settore, importo medio 
dell'aiuto, dimensioni delle imprese). 

1 Conformemente al punto 62, lettera b ), della disciplina sui SIEG del 201 2. 
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2014 2015 

SERVIZI POSTALI (Punto 2, Voce 5, n. I) -APPLICAZIONE DELLA DECISIONE 2012/21/UE 

1. RIEPI LOGO DELLE SPESE 

Spese generali sostenute dalle amministrazioni pubbliche ai sensi della decisione sui SIEG e alla 
disciplina sui SIEG (in milioni di EUR) 

2014 2015 
compensazione per i servizi di interesse economico 
enerale (1+2) 

1) compensazione erogata in base alla decisione sui sieg. I 1.081.860.000,00 

2) compensazione erogata in base alla disciplina sui sieg. 

2. DESCRIZIONE DELL'APPLICAZIONE DELLA DECISIONE SUI SIEG 2012 

Fornire una descrizione chiara ed esaustiva dell'organizzazione dei rispettivi servizi in Italia 

Indicare i tipi di servizi relativi al settore interessato che sono considerati SIEG in Italia. Precisare i 
contenuti dei servizi affidati come SIEG nel modo più chiaro possibil e. 

I servizi relativi al settore postale che sono considerati SIEG sono i seguenti: 
» Servizio postale universale; 
» Consegna di invii elettorali dei candidati a tariffa ridotta abolite con decreto legge n. 66 

/2014 del 24 aprile 2014 convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 
Ai sensi dell 'art. 3 del decreto legislativo n. 26 1 del 22.7. 1999, come modificato dal decreto legislativo n. 
58 del 31.3.2011 , il servizio universale, incluso quello transfrontaliero, comprende: 

a) la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione degli invi i postali fino a 2 kg; 
b) la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione degli pacchi postali fino a 20 kg; 
c) i servizi relativi agl i invi i raccomandati ed agli invii assicurati. 

Per invio postale, ai sensi della lett. f) del citato d.lgs n. 261/ 1999, si intende l'invio, nella forma 
definitiva al momento in cui viene preso in consegna dal fornitore dei servizi postali; si tratta, oltre agli 
invii di corrispondenza, di libri, cataloghi, giornal i, periodici e simi lari nonché di pacchi postal i 
contenenti merci con o senza valore commerciale. 

Per invio raccomandato, ai sensi della lett. i) del citato d.lgs n. 26 1/1999, si intende il servizio che 
consiste nel garantire forfettariamente contro i rischi di smarrimento, furto o danneggiamento e che 
fornisce al mittente una prova dell ' avvenuto deposito dell'invio postale e, a sua richiesta, della consegna 
al destinatario. 

Per invio assicurato, ai sensi della lett. 1) del citato d.lgs n. 261 /1999, si intende il servizio che consiste 
nell 'assicurare l' invio postale per il valore dichiarato dal mittente, in caso di smarrimento, furto o 
danneggiamento. 
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Per invio elettorale a tariffa ridotta (abrogato con decreto legge n. 66 /2014 del 24 aprile 2014, 
convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89) ai sensi dell ' art.17 della legge I O 
dicembre 1993, n. 5 15, si intende l' invio di materiale elettorale da parte dei candidati alle elezioni, che 
beneficia di una tariffa postale agevolata, per un numero massimo di copie pari al totale degli elettori 
iscritti nel collegio per i singol i candidati, e pari al totale degli elettori iscritti nella ci rcoscrizione per le 
liste di candidati. Tale tariffa può essere fruita unicamente nei trenta giorni precedenti la data di 
svolgimento delle elezioni e da diritto ad ottenere dall'amministrazione postale l'inoltro dei plichi ai 
destinatari con procedure e tempi uguali a quelli in vigore per la distribuzione dei periodici settimanali. 

Indicare le forme di incarico (tipiche). Se in determinati settori si util izzano modelli standard per 
l'affidamento degli incarichi, si prega di allegarli. 

- L'incarico a Poste Italiane è stato conferito dall 'art.23, comma 2, del decreto legislativo 
n.261 / 1999 come modificato dal decreto legislativo n.58 /20 11 . 

- Non si utilizzano modelli standard 
-

Indicare la durata media degli incarichi (in anni) e la percentuale degli incarichi di durata superiore a 
10 anni per settore. Specificare in quali settori sono stati affidati SIEG di durata superiore a 1 O anni e 
indicare i motivi di tale durata. 

- La durata dell ' incarico è di 15 anni. a decorrere dal 30.4.201 l(data di entrata in vigore del decreto 
legislativo n.58/2011 di recepimento della direttiva 2008/6/CE). Ogni 5 anni il Ministero dello 
sviluppo economico verifica, sul la base di un'analisi effettuata dall ' Autorità di Regolamentazione 
(AGCom), che l'affidamento del servizio universale a Poste Italiane SpA sia conforme ai criteri di 
cui alle lettere da a) ad t) del comma 11 dell 'a1t.3 del citato d.lgs n. 261/1999 e che nello 
svolgimento dello stesso si registri un miglioramento di efficienza, sulla base di indicatori definiti e 
quantificati dall 'autorità. In caso di esito negativo della verifica di cui al periodo precedente, il 
Ministero dello sviluppo economico dispone la revoca dell 'affidamento. 

- La procedura di verifica quinquennale sulla conformità dell 'affidamento del Servizio postale 
universale a Poste Italiane Spa, ai criteri dell'art. 3 del d.lgs n. 261/99 è stata ultimata con la firma 
del Decreto del Ministro del lo sviluppo economico del 25 agosto 20 16. Il Decreto sarà pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale, nonché reso di sponibile sul sito istituzionale 

Indicare se alle imprese vengono (tipicamente) conferiti diritti esclusivi o speciali. 
Ai sensi dell 'art. 4 del decreto legislativo n. 261/1999 sono affidati in esclusiva per esigenze di ordine 
pubblico al Fornitore del servizio universale (Poste Italiane): 

a) I servizi inerenti le notificazioni di atti a mezzo posta e di comunicazioni a mezzo posta 
connesse con la notificazione di atti giudiziari di cui alla legge 20.11 .1982, n. 890 e ss.mm.; 

b) I servizi inerenti le notificazioni a mezzo posta di cui all'art. 20 I del decreto legislativo 
30.4. 1992, n. 285 

Indicare quali strumenti di aiuto sono stati utili zzati (sovvenzioni dirette, garanzie, ecc.). 
Sovvenzione diretta a carico dello Stato 
Descrivere il tipico meccanismo di compensazione utilizzato nel rispettivo servizio, precisando se viene 
impiegata una metodologia basata sull 'attribuzione dei costi o la metodologia del costo evitato netto. 
Per gli anni 2013 e 20 14 è in corso la verifica dell 'AGCOM impostata sulla metodologia del costo 
evitato netto come disposto dalla nuova Discipli na dell 'Unione europea relativa agli aiuti di Stato 
concessi sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio pubblico, entrata in vigore il 31.1.2012 
(GU C 8dell' 11.1.2012). 
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Indicare le tipiche modalità utilizzate per evitare le sovracompensazioni e il loro eventuale rimborso. 
La sopra menzionata verifica dell ' AGCOM per gli anni 2013 e 2014 sul l'onere derivante dagli obblighi 
di servizio pubblico, impostata sulla metodologia del costo evitato netto è in linea con la nuova discipli na 
sugli Aiuti di Stato entrata in vigore nel 2012 e garantisce l'assenza di rischi di sovra-compensazione. 

Qualora all ' esito di tale verifica dovessero risultare sovra-compensazioni, il MEF sarà tenuto a recuperare 
le somme presso Poste Italiane. 

Fornire una breve spiegazione di come vengono rispettati gli obblighi di trasparenza (di cui all 'articolo 
7 della decisione sui SIEG del 2012) per gli aiuti superiori a 15 mi lioni di EUR alle imprese che hanno 
anche attività al di fuori dell'ambito del SIEG. Nella risposta si prega di includere anche alcuni esempi 
pertinenti dell e informazioni pubbl icate a tal fi ne (ad esempio, alcuni link verso siti web o altri 
riferimenti), indicando se in Italia esiste un sito web centrale in cui vengono pubblicate queste 
informazioni per tutte le misure di aiuto in questione (e in tal caso fornire il relativo link) o, in alternativa, 
precisando se e in che modo la pubblicazione avviene al livello in cui viene concesso l'aiuto (nazionale, 
regionale o locale). 

li Contratto di programma tra questo Ministero dello sviluppo economico e Poste Italiane è pubblicato sul 
sito ministeriale. 
Importo degli aiuti concessi 
Importo complessivo degli aiuti concessi (in milioni di EUR). L' importo comprende l' insieme degli 
aiuti versati nel territorio nazionale, inclusi gli aiuti versati dalle autorità regionali e locali. (A+B+C) 

2014 2015 
Nell 'esercizio finanziario 2014 1.081 .860.000,00 

non è stata trasferi ta a Poste Ital iane 
alcuna somma per l'OSU.(Onere del 
servizio universale) 

A: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità nazionali centrali. 
2014 2015 

Nessuna somma - euro 321.600.000,00 a titolo di rimborso degli 
oneri sostenuti per lo svolgimento del servizio 
universale nel settore dei recapiti postali nell 'anno 
2012; 

- euro 351.600.000,00 a titolo di rimborso degli 
oneri sostenuti per lo svolgimento del servizio 
universale nel settore dei recapiti postali nell'anno 
2013; 

- euro 277.440.000,00 a titolo di rimborso degli 
oneri sostenuti per lo svolgimento del servizio 
uni versale nel settore dei recapiti postali nell'anno 
2014; 

- euro 131.220.000,00 a titolo di rimborso degli 
oneri sostenuti per lo svolgimento del servizio 
universale nel settore dei recapiti postali nel primo 
semestre 2015. 

Totale 1.081.860.000,00 
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B: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità regionali. 
2014 2015 

C: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità locali. 

2014 2015 

Quota di spesa per strumento di aiuto (sovvenzione diretta, garanzie, ecc.) (se disponibile). 

2014 2015 

Ulteriori informazioni di natura quantitativa (ad es. numero di beneficiari per settore, importo medio 
de ll ' aiuto, dimens ioni del le imprese). 

2014 2015 

SERVIZI POSTALI - punto 3, voce 1), n. I -APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA SUI SIEG 

3. DESCRIZIONE DELL'APPLICAZIONE DELLA DISCIPLINA SUI SIEG DEL 2012 

Fornire una descrizione chiara ed esaustiva dell'organizzazione dei rispettivi servizi in Italia 

Indicare i tipi di servizi relativi al settore interessato che sono considerati SI EG in Italia. Precisare i 
contenuti dei servizi affidati come SIEG nel modo più chiaro possibile. 

I servizi relativi al settore postale che sono considerati S IEG sono i seguenti: 

1. Servizio postale universale; 
2. Consegna di invii elettorali dei candidati a tariffa ridotta abolite con decreto legge n. 66 

/2014 del 24 aprile 2014 convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89 

Ai sensi dell ' art. 3 del decreto legislati vo n. 26 1 del 22.7.1999, come modifi cato dal decreto 
legislativo n. 58 de l 31.3.2011 , il servizio universale, incluso quello transfronta liero, comprende: 

a) la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione degli invii postali fi no a 2 kg; 
b) la raccolta, il trasporto, lo smistamento e la distribuzione degli pacchi postali fino a 20 kg; 
c) i servizi relativi agli invii raccomandati ed agli invii assicurati. 

Per invio postale, ai sensi della lett. f) del c itato d. lg.vo n. 261 / 1999, si intende l'invio, nella forma 
definitiva al momento in cui viene preso in consegna dal forn itore dei servizi postali; si tratta, o ltre agli 
invii di corrispondenza, di libri , cataloghi, giornali , periodici e similari nonché di pacchi postali 
contenenti merci con o senza valore commerciale. 

Per invio raccomandato, a i sensi della lett. i) del citato d. lgvo n. 26 l /1999, si intende il servizio 
che consiste nel garantire forfettariamente contro i rischi di smarrimento, furto o danneggiamento e che 
forni sce a l mitte nte una prova dell ' avvenuto deposito dell 'invio postale e, a sua richiesta, della consegna 
al destinatario. 

Per invio assicurato, ai sensi della lett. I) del c itato d lgvo n. 26 1/ 1999, si intende il servizio che 
consiste nell ' assic urare l' invio postale per il valore dichiarato dal mittente, in caso di smarrimento, furto o 

30 

–    30    –



 
 Camera dei Deputati ARRIVO 11 Marzo 2019 Prot: 2019/0000380/TN 

danneggiamento. 

Indicare le forme di incarico (tipiche). Se in determinati settori si utilizzano modelli standard per 
l'affidamento degli incarichi, si prega di allegarli. 

- L'incarico a Poste Italiane è stato conferito direttamente dall ' art. 23 comma.2 del decreto legislativo 
n. 26 111999 come modificato dal decreto legislativo n. 58 /201 1 . 
Non si utilizzano modelli standard 

Indicare la durata media degli incarichi (in anni) e la percentuale degli incarichi di durata superiore a 
10 anni per settore. Specificare in quali settori sono stati affidati SIEG di durata superiore a 10 anni e 
indicare i motivi di tale durata. 

- La durata dell ' incarico è di 15 anni. a decorrere dal 30.4.201 l(data di entrata in vigore del decreto 
legislativo n. 58/2011 di recepimento della direttiva 2008/6/CE). Ogni 5 anni il Ministero dello 
sviluppo economico verifica, sulla base di un 'analisi effettuata dal! ' Autorità di Regolamentazione 
(AGCom), che l'affidamento del servizio universale a Poste Italiane SpA sia conforme ai criteri di cui 
alle lettere da a) ad f) del comma 11 dell'art. 3 del citato d. lgvo n. 261/1999 e che nello svolgimento 
dello stesso si registri un miglioramento di efficienza, sulla base di indicatori defin iti e quantificati 
dall 'autorità. ln caso di esito negativo della verifica di cui al periodo precedente, il Ministero dello 
sviluppo economico dispone la revoca dell ' affidamento. 

- La procedura di verifica quinquennale sulla conformità dell'affidamento del Servizio postale 
universale a Poste Italiane Spa, ai criteri dell'art. 3 del d.lgs n. 261/99 è stata ultimata con la firma 
del Decreto del Ministro dello svi luppo economico del 25 agosto 20 16. Il Decreto sarà pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale, nonché reso disponibile sul sito istituzionale 

Indicare se alle imprese vengono (tipicamente) conferiti diritti esclusivi o speciali. 

Ai sensi del! 'art. 4 del decreto legislativo n. 26 1 /1999 sono affidati in escl usiva per esigenze di ordine 
pubblico al Fornitore del servizio universale (Poste Italiane): 

- I servizi inerenti le notificazioni di atti a mezzo posta e di comun icazioni a mezzo posta connesse 
con la notificazione di atti giudiziari di cui alla legge 20. 11 .1982, n. 890 e ss.mm.; 

- [ servizi inerenti le notificazioni a mezzo posta di cui ali 'art. 20 1 del decreto legislativo 
30.4.1992, n. 285. 

Indicare quali strumenti di aiuto sono stati utilizzati (sovvenzioni dirette, garanzie, ecc.). 

Sovvenzione diretta a carico dello Stato 

Descrivere il tipico meccanismo di compensazione utilizzato nel rispettivo servizio, precisando se viene 
impiegata una metodologia basata sull'attribuzione dei costi o la metodologia del costo evitato netto. 

Per gli anni 2013 e 2014 è in corso la verifica del! ' AGCOM impostata sulla metodologia del costo 
evitato netto come disposto dalla nuova Disciplina dell 'Unione europea relativa agli aiuti di Stato 
concessi sotto forma di compensazione degli obblighi di servizio pubblico, entrata in vigore il 31.1.2012 
(GU C 8 dell ' l l.1.201 2) 

Indicare le tipiche modalità utilizzate per evitare le sovracompensazioni e il loro eventuale rimborso. 

La sopra menzionata verifica del! ' AGCOM sull 'onere derivante dagli obbligh i di servizio pubblico, 
impostata sulla metodologia del costo evitato netto è in linea con la nuova disciplina sugli Aiuti di Stato 
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entrata in vigore nel 201 2 e garanti sce l'assenza di rischi di sovra-compensazione. 
Qualora all 'esito di tale verifica dovessero risultare sovra-compensazioni, il MEF sarà tenuto a recuperare 
le somme presso Poste Italiane. 

Fornire una breve spiegazione di come vengono rispettati gli obblighi di trasparenza (cfr. punto 60 della 
disciplina sui SIEG 2012). Nella risposta si prega di includere anche alcuni esempi pertinenti delle 
informazioni pubblicate a tal fine (ad esempio, alcuni link verso siti web o altri riferimenti ), indicando se 
in Italia esiste un sito web centrale in cui vengono pubblicate queste informazion i per tutte le misure di 
aiuto in questione (e in tal caso fornire il relat ivo link) o, in alternativa, precisando se e in che modo la 
pubbl icazione avviene al live llo in cui viene concesso l'aiuto (nazionale, regionale o locale). 

Importo degli aiuti concessi 

Importo complessivo degli aiuti concessi (in milioni di EUR). L'importo comprende l'insieme degli 
aiuti versati nel territorio nazionale, inclusi gli aiuti versati dalle autorità regionali e locali. 
(A+B+C) 

2014 2015 
Nell 'esercizio finanziario 2014 non è 
stata trasferita a Poste Italiane alcuna 
som ma 

A: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dal le autorità nazionali centrali . 

2014 2015 
Nell 'esercizio finanziario 2014 non è - euro 321.600.000,00 a titolo di rimborso degli oneri 
stata trasferita a Poste Italiane alcuna sostenuti per lo svolgimento del servizio universale nel 
somma. senore dei recapiti postali nell'anno 2012; 

- euro 351.600.000,00 a titolo di rimborso degli oneri 
sostenuti per lo svolgimento del servizio universale nel 
settore dei recapiti postali nell 'anno 2013; 

- euro 277.440.000,00 a titolo di rimborso degli oneri 
sostenuti per lo svolgimento del servizio universale nel 
settore dei recapiti postali nell'anno 2014; 

- euro 131.220.000,00 a titolo di rimborso degli oneri 
sostenuti per lo svolgimento del servizio universale nel 
settore dei recapiti postali nel primo semestre 2015 

B: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dal le autorità regionali. 

2014 2015 
C: Importo complessivo degli aiuti (in milioni di EUR) concessi dalle autorità locali. 

2014 2015 
Quota di spesa per strumento di aiuto (sovvenzione diretta, garanzie, ecc.) (se disponibile). 

2014 2015 
Ulteriori informazioni di natura quantitativa (ad es. numero di beneficiari per settore, importo medio 
dell'aiuto, dimensioni delle imprese). 

2014 2015 
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APPENDICE 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE E OSPEDALI 

Con particolare riguardo all 'attività di ospedali e servizi sanitari (SSN), il Min istero della salute, 
nel rinviare all ' ampia disamina effettuata nella "Prima relazione biennale servizi di interesse 
economico genera le SIEG 2014'', ha rappresentato come il Servizio Sanitario Nazionale italiano 
non è qualificabile come SIEG, ai sensi della vigente normativa comunitaria, in quanto trattasi di 
un servizio pubblico che si colloca prevalentemente al di fuori delle logiche del mercato 
concorrenziale. 

Il SSN in quanto finalizzato a realizzare gli obiettivi previsti dalla legge 23 dicembre 1978, n. 
833, secondo i principi fondamentali dell ' universalità, dell ' uguaglianza e dell ' equità di accesso 
alle prestazioni e in attuazione dell ' articolo 32 della Costituzione ("La Repubblica tutela la salute 
come fondamentale diritto del l' individuo e interesse della co llettività, e garantisce cure gratuite 
agli indigenti.") deve essere considerato un sistema basato sul principio di solidarietà e quindi 
avente natura non econom ica. 

In particolare, gli ospedali e le altre aziende pubbliche del SSN sono direttamente finanziati dai 
contributi sociali e da altre risorse statali e regionali ed erogano prestazioni agli iscritti sulla base 
di una copertura universale; ess i, pertanto, ai fini di cui al l'oggetto, non possono essere assimi lati 
a imprese economiche. 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

Il Servizio idrico integrato (SI I), sebbene abbia la natura di serv1z10 d'interesse economico 
generale, non è assoggettato alla di sciplina degli aiuti di Stato e pertanto non vi è alcun obbligo 
di comunicazione. Tale esclusione è avvalorata dal fatto che è un servizio sottoposto a 
rego lazione e controllo da parte di un 'Autorità indipendente (Autorità per l'energia elettrica il 
gas e il sistema idrico -AEEGSI), è caratterizzato da elementi strutturali di peculiarità (es istenza 
di monopoli naturali e legali ; inesistenza di mercati soggetti a concorrenza con servizi 
liberalizzati analoghi ; caratteristica dell 'acqua come bene pubblico fondamentale, ecc .. ) tanto da 
aver suggerito l' esclusione del comparto dalla disciplina dettata dalla c.d. "Direttiva concessioni" 
(Direttiva 2014/23/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 201 4 
sull ' aggiudicazione dei contratti di concessione) "Le concessioni nel settore idrico sono spesso 
soggette a regimi specifici e complessi che richiedono una particolare considerazione data 
l' importanza dell 'acqua quale bene pubblico di valore fondamentale per tutti i cittad ini 
del l' Unione. Le caratteristiche particolari di tali regimi giustificano le esclusioni nel settore 
idrico dall 'ambito di applicazione della presente direttiva." e non sono previste compensazioni . 
L' AEEGSI disc iplina anche la metodologia tariffaria del SII da applicare a livello nazionale 
(delibere AEEGSI 664/20 15/R/IDR e 643/20 13/R/IDR del 27/12/2013) (Documenti scaricabili 
ai seguenti link: http://www.autorita.energia. it/ it/docs/l 5/664- l 5.htrn ; 

http://www.autorita.energia. it/it/docs/13/643-l 3.htm). 

La regolazione del settore impedisce al gestore del serv1z10 di conseguire qualsiasi vantaggio 
economico e concorrenziale, in quanto la metodologia adottata: 

I. neutralizza ogni eventuale vantaggio o svantaggio fi scale; 
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2. non attribuisce alcun vantaggio concorrenziale o econom ico agli operaton m caso di 
concess ione di contributi pubblici per la realizzazione di opere. l benefici di tali erogazioni 
si riflettono piuttosto a favore della tutela ambientale, consentendo la piena ed immediata 
realizzazione delle opere necessarie e urgenti , e degli utenti che avranno un minor impatto 
tariffario; 

3. consente, ex lege, la copertura dei soli costi efficienti per la fornitura del servizio. 

Breve descrizione del servizio idrico integrato: 

Il servizio idrico integrato è un serv izio pubblico costituito a norma dell'art. dall'art. 141 , co.2 del 
D.lgs. 152/2006, secondo il quale " Il servizio idrico integrato è costituito dal l'insieme dei serv izi 
pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili di fognatura e di depurazione 
delle acque reflue, e deve essere gestito secondo principi di efficienza, efficacia ed economicità, nel 
rispetto delle norme nazionali e comunitarie. Le presenti disposizioni si applicano anche agli usi 
industriali delle acque gestite nell'ambito del servizio idrico". 

L'attuale assetto organizzativo e regolatorio del SII (d.lgs. 152/2006) prevede la netta separazione 
delle funzioni di indirizzo e controllo - spettanti allo Stato - da quelle di conduzione e gestione - in 
forma unitaria (Enti locali) a livello di Ambito Territoriale Ottimale - ATO - del SII da affidare ad 
un soggetto industriale secondo le norme che regolano l'affidamento dei servizi di pubblica utilità. 
In particolare, l'organizzazione del SII prevede: 

- un'aggregazione territoriale degli enti locali definita "Ambito Territoriale ottimale" (A TO) 
identificata dalle Regioni che tiene conto del l' unità del bacino idrografico, della localizzazione 
delle risorse e dei loro vincoli di destinazione, dell ' unicità del la gestione e dell' adeguatezza 
delle dimensioni gestionali, definita sulla base di parametri fisici, demografici, tecnici; 

- un rego latore nazionale: l'AEEGSI (giusto Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 20 11 , n. 214, e DPCM 20 luglio 2012); 

- un regolatore locale: l'Ente di Governo d'ambito (art. 147 del d.lgs. 152/2006) identificato dal le 
Region i con proprie leggi, a cui partec ipano obbligatoriamente tutti gli enti locali ricadenti in 
uno specifico ATO. L' Ente di Governo d' ambito (EGATO) ha anche il compito di: 
a) approntare il piano d'ambito (art. 149 del d.lgs. 152/2006) composto dalla ricognizione delle 

infrastrutture; dal programma degli interventi ; dal modello gestionale ed organizzativo; dal 
piano economico finanziario. Il piano d'ambito è lo strumento di pian ificazione e 
programmazione per la fo rnitura del servizio idrico integrato, la realizzazione degli interventi 
necessari , la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti , la gestione del serv izio e il 
raggiungimento di adeguati livelli di servizio; 

b) provvedere all 'affidamento del servizio ad un gestore unico (art. 149 bis del D.lgs. 152/2006) 
mediante: affidamento in house providing; società mista con scelta del soc io privato mediante 
gara a doppio oggetto, a terzi mediante gara ad ev idenza pubblica. 

- l'affidamento de l servizio è regolato da apposita convenzione, stipulata secondo un modello base 
(convenzione tipo) adottato dall'AEEGSI, e ha una durata media che varia dai 20 ai 30 anni. 

La convenzione tipo è scaricabi le al seguente link: 

http://www.autorita.energia. it/ it/docs/l 5/656-1 5.htm 

- al gestore affidatario del SII: 
a) sono conferite in concessione gratuita (art.. 143 del D.lgs. 152/2006), per la durata 

dell'affidamento, le infrastrutture idriche di proprietà dei comuni (acquedotti, fognature, impianti 
di depurazione e altre infrastrutture idriche di proprietà pubblica); 
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b) è corrisposta la relativa tariffa definita secondo il m etodo tariffario nazionale di cui alle delibere 
dell' AEEGSI. 

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

Il servizio di gestione dei rifiuti urbani s i configura come servizio di interesse economico generale 
in quanto è rivolto a lla pluralità dei cittadini, si svolge in un contesto concorrenziale dove operano 
soggetti pubblici e soggetti privati e persegue finalità di complessiva coesione soc iale ed equità. 

Nonostante la natura di SIEG, il serv izio di gestione dei rifiuti urbani non è assoggettato alla 
disciplina degli aiuti di Stato e pertanto non vi è a lcun obbligo di comunicazione. 

Tale esclusione è avvalorata dalla specifica organizzazione territoriale del servizio, come 
determinata dall 'articolo 200 del decreto legislativo 152/2006, cosiddetto "codice ambientale". 

Il predetto artico lo 200 prevede che il servizio sia organizzato sulla base di ambiti territoriali 
delimitati dalle regioni e governati da una autorità d'ambito - laddove questa non sia ancora stata 
costitu ita, dai comuni - che affida la gestione del servizio stesso, sulla base di un piano d 'ambito da 
essa stessa redatto, secondo la normativa comunitaria e nazionale che disciplina l'affidamento dei 
servizi pubblici locali. 

li contratto di servizio tra l' ente affidante e l'azienda affidataria, disciplinato dall 'articolo 203 del 
predetto decreto legislativo 152/2006, prevede, tra l' altro, l' obbligo dell ' equilibrio finanziario della 
gestione, i livelli del servizio, le tariffe, determinate dall 'Autorità d'ambito, o dai comuni ove non 
costituita, su lla base di un metodo tariffario nazionale adottato con decreto del presidente della 
Repubblica n. 158/ 1999 che disciplina i criteri generali sulla base dei quali vengono definite le 
componenti dei costi e viene determinata la tariffa. 

La predetta tariffa è composta da una quota fissa determinata in relazione alle componenti essenziali 
del costo del serv izio, riferite in partico lare agli investimenti per le opere ed ai relativi 
ammortamenti, nonché da una quota variabile rapportata alla quantità di rifiuti conferiti, al serv iz io 
fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di eserciz io. 

Eventuali finanz iamenti di derivazione comunitaria o nazionale non sono destinati alle aziende che 
gestiscono il servizio, bensì alle regioni , che pianificano la realizzaz ione deg li interventi in sede di 
piano regionale dei rifiuti , o ai comuni che organizzano concretamente il serviz io. 

I meccanismi sin qui descritti fanno ritenere che le eventuali forme di finanziamento del settore 
rifiuti non configurino la fatti specie della compensazione e quindi , complessivamente, il serviz io di 
gestione dei rifiuti sia sottratto all ' obbligo della comunicazione. 
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